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Nell’ultimo decennio la ricerca scientifica 
internazionale ha dedicato particolare attenzione 
allo studio dei vissuti psicologici dei figli di coppie 
divise, sia per l’individuazione di strategie di aiuto 
e di prevenzione del disagio psicologico degli 
stessi, sia per lo studio di modelli operativi e di  
procedure legali specificamente mirate alla  
riduzione dei danni che una cattiva separazione
può provocare sull’equilibrio psico-affettivo dei figli. 
 
La presente giornata di studio si propone di 
approfondire le dinamiche relazionali familiari nella 
transizione separativa, con particolare attenzione 
agli effetti psicologici della separazione sui 
bambini.  
 

L’incontro si caratterizza per la compresenza di 
professionisti del diritto di famiglia e minorile ed 
operatori psicosociali che trattano questa delicata 
materia. La prevenzione del disagio dei figli nelle 
separazioni conflittuali non può prescindere da un 
approccio interdisciplinare e da una collaborazione 
tra i diversi operatori dei Servizi e del Diritto che si 
fondi sulla conoscenza reciproca, su valori 
condivisi, sull’autonomia e il rispetto delle differenti 
competenze e prerogative. 
 
Gli operatori psicosociali che vi partecipano sono 
Mediatori familiari, Psicologi, Assistenti sociali ed 
Educatori esperti nella relazione di aiuto con i 
minori e nella gestione delle conflittualità familiari 
che si stanno formando alla conduzione di Gruppi 
di parola per figli di genitori separati. Si tratta di un 
originale modello di intervento, complementare alla 
Mediazione Familiare, a sostegno dei bambini e dei 
legami familiari, messo a punto in Canada nel 1991 
e successivamente in Francia. 
 

L’iniziativa si colloca tra gli obiettivi del Tavolo 
interprovinciale di Coordinamento dei Mediatori 
familiari (formalizzato dalla Provincia di Torino con 
D.G.P.313-11560 del 30.3.10). Un tavolo attento 
alla valenza sociale dei legami familiari ed 
impegnato nella costruzione di necessarie sinergie
tra coloro che, da angolature differenti, operano 
nel vivo delle conflittualità familiari. 

ORGANIZZAZIONE  
PROVINCIA di TORINO www.provincia.torino.it  

Servizio Solidarietà Sociale 
Ufficio Programmazione Territoriale 

Uff. S. Sociale c/o VII sez. civile T. O. di Torino 
Tavolo interprovinciale di Coordinamento dei Servizi 

Pubblici di Consulenza e Mediazione Familiare  
- 

CENTRO PER LA MEDIAZIONE SISTEMICA  
"Gregory Bateson" di  Milano  www.centrobateson.it 

RELATORI 
Paola Stradoni neuropsichiatra infantile, 
psicoterapeuta familiare sistemica, mediatrice 
familiare  didatta, docente di psicologia relazionale 
Università Pontificia Salesiana di Torino. 
Rosita   Marinoni  psicologa, counselor, mediatrice 
familiare didatta, conduttrice di Gruppi di Parola per 
figli di genitori separati, Presidente del Centro  per la 
Mediazione sistemica “G. Bateson” di  Milano. 
 

  
L’incontro di  studio è rivolto ad Avvocati 
esperti in diritto minorile e di famiglia 
Sono stati invitati Magistrati Ordinari e 

Minorili e Giudici Onorari del TM 
 

PER  ISCRIVERSI 
Gli Avvocati tramite il sito del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Torino, formazione permanente -
iniziative accreditate. 
 
Magistrati Ordinari e Minorili e Giudici Onorari 
del T.M. inviando una e-mail di adesione al 
seguente indirizzo:  laura.gaiotti@provincia.torino.it   
 
La partecipazione è gratuita. La capienza della sala 

consente un massimo di 30 iscrizioni complessive 
che saranno confermate via e-mail 

entro il 21 dicembre 2011 
 

PER INFORMAZIONI 
laura.gaiotti@provincia.torino.it    tel.  011. 861 3128 
giorgio.gianre@provincia.torino.it  tel. 011. 861 3252 

 

 Incontro di studio 
 

I FIGLI DI COPPIE 
DIVISE  

 

ASPETTI PSICOLOGICI E 
DINAMICHE 

RELAZIONALI FAMILIARI 
 

 

 
 

16 gennaio 2012  
 9.00 – 17.30 

PALAZZO CISTERNA 
Sala Consiglieri 

 Via Maria Vittoria 12 TORINO 



 
 
sviluppo  psichico infantile, i bisogni e le 
reazioni dei bambini di età compresa tra i 6 e 12 
anni durante e dopo la separazione/ il divorzio 
dei loro genitori  
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- Un ruolo cruciale dell’avvocato nei confronti dei 
genitori in conflitto i quali necessitano di 
informazioni e di un accompagnamento attento 
durante tutto il percorso giudiziario.  
 
In ragione del rapporto di fiducia stabilito con il 
cliente, il legale è una figura fondamentale 
nell’aiutare a prendere decisioni informate, nel 
porre buoni interrogativi e dare suggerimenti al 
momento opportuno, moderare pretese, invitare 
alla riflessione, incoraggiare i genitori a tenere 
maggiormente conto dei bisogni dei loro bambini e  
migliorare la collaborazione tra di loro, magari 
anche attraverso un tentativo di Mediazione 
familiare o la decisione di accompagnare il figlio ad 
un Gruppo di parola. 
 
 

     
L’incontro di studio si svolgerà presso la 

 sede della  
PROVINCIA DI TORINO  
PALAZZO CISTERNA 
Sala Consiglieri   

 - Via Maria Vittoria 12- 
 

 
 

Palazzo Cisterna è facilmente raggiungibile a piedi in 10 
minuti dalla stazione di Porta Nuova 

 

 

 
L’ascolto del minore nei procedimenti che lo 
coinvolgono, introdotto dalla Convenzione ONU del 
20 novembre 1989, è stato l’esito di un lungo 
percorso che ha portato a considerare il bambino un 
soggetto attivo, capace di pensieri validi ed  in grado 
di potersi esprimere riguardo ad ogni questione che 
lo interessa. 

 Con l’approvazione nel 2006 della legge 
sull’affidamento condiviso il legislatore ha abbinato 
all’ascolto del minore nei procedimenti separativi, 
(art.155 sexies cod.civ.) la mediazione familiare, 
dando facoltà al giudice di rinviare la decisione per 
consentire ai genitori un tentativo di mediazione per 
raggiungere un accordo, con particolare riferimento 
alla tutela dell’interesse morale e materiale dei figli.  
 
Questa disposizione ha impresso un significativo 
cambiamento culturale.  
Essa presuppone:  
- Una accresciuta complessità del ruolo del giudice 
che assume anche funzioni di ascolto dei minori figli 
di genitori in separazione e può allentare l’iter 
giudiziario nel caso venga prospettata l’intenzione di 
ricercare soluzioni consensuali. 
- Una specifica attenzione degli operatori psicosociali 
verso metodologie per l’ascolto del minore e per lo 
sviluppo di percorsi extragiudiziali a sostegno della 
transizione separativa. 

 
 

 

 

 

PROGRAMMA 
 
8.30  Accoglienza e registrazioni 
 
9.00    Saluti di apertura   
Mariagiuseppina Puglisi  

Assessore alle Politiche attive di   
cittadinanza, Diritti sociali e Parità 

 9.15 
Rosita Marinoni  

DARE VOCE E ASCOLTARE I BAMBINI.  
I Gruppi di Parola per i figli di genitori 
separati: una opportunità sinergica alla 
mediazione familiare 
 

Paola Stradoni 
I BAMBINI NELLE SEPARAZIONI 
Aspetti psicologici e dinamiche relazionali 
familiari: 
 

• Il ciclo vitale della famiglia e la 
transizione separativa. Tappe evolutive 
del bambino, effetti psicologici della 
separazione dei genitori. 

 

• Il riflesso delle vicenda giudiziaria sulla 
psicologia individuale di adulti e 
bambini  e sulle relazioni  

 

13.00  Pausa  pranzo  
 

• Approccio giuridico e approccio 
psicosociale alla vicenda separativa  

 
Lavoro di gruppo con restituzione in   
plenaria 

 
17.30  Conclusioni 
 
   
 


